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TEMPERATURE 

Massime e Minime mensili assolute di anni 
107, cioè dal 1754 al 1860, in gradi di 
Rèaumur. \ 



MESI 


MASSIME 




MINIME 


ESCUR- 


















SIONI 


Gennajo 


-j-43°, 


28 R. nel 4853 




44» 00 IL nel 4767 


27°,28R. 


Febbrajo 




44 


nel 4849 




44, 


25 


nel 4754 


34, 69 


Marzo 


20, 


00 


nel 4840 




9, 


00 


nel 4785 


29, 00 


Aprile 


23, 


00 


nel 4820 




h 


70 


nel 4824 


26, 70 


Maggio 


26, 


40 


nel 4807 


-t- 




00 


nel 4803 


24, 40 


Giugno 


28, 


20 


nel 4844 




», 


00 


nel 4840 


25, 2Q 
22, 00 


Luglio 


29, 


50 


nel 4764 




7, 


60 


nel 4796 


Agosto 


29, 


50 


nel 4774 




6, 


50 


nel 4843 


23, 00 


Settembre 


27, 


90 


nel 4820 




*, 


90 


nel 4842 


26, 00 


Ottobre 


22, 


40 


nel 4820 




«> 


20 


nel 4836 


23, 30 


Novembre 


48, 


00 


nel 4777 


i 


6, 


00 


neH7»2 


24, 00 


Dicembre 




00 


nel 4840 






•9 


nel 4844 


24, 90 



Adunque la massima delle massime assolute nel perìo- 
do di anni 407 fu di -+- 29°, 50 R., e la minima delle 
minime assolute fu di — 44°, 25 R. j da cui risulta l'e- 
scursione di 43°, 75 R. 
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Medie delle massime e delle minime assolute 
del periodo di anni 43, cioè dal 1818 al 
1860. 





MESI 


MEDIE DELLE 

MASSIME 

* 


MEDIE DELLE 
MINIME 


ESCUR- 
SIONI 






Gennajo 

1?pnni*A in 

Marzo 

Aprile 

Maggio 

Giugno 

Luglio 

Agosto 

Settembre 

Ottobre 

Novembre 

Dicembre 


•+* 7°, 43 R. 
0. 94 

(ri J f 

44, 56 
47, 94 
21, 43 

24, 80 

25, 75 
24, 64 
21, 93 

. 47, 82 
44, 43 
7, 87 


— 6% 92. R. 

— 0, 82 
-H 2, 28 

6, 04 
9, 80 

11, 89 
41, 38 

7, 66 
3, 24 

— . 4, 60 

— 4, 77 


14°, 35 R. 
1 4 46 

45, 38 
15, 66 
45, 39 
45, 00 
43, 86 

43, 26 

44, 27 
44, 58 
43, 03 
42, 64 





Mefite mensili ed annua pel periodo di anni 
idi, cioè dal 4757 al 1860. 



GENNAJO 


FBBBRAJO 


MARZO 


0°, 28 R. 


-4- 2,72 


-+- 6,69 


APRILE 


MAGGIO | 


GIUGNO 


-4- 40, 09 


-f- 43, 82 | 


-4- 47,04 


LUGLIO 


1 AGOSTO 


1 SETTEMBRI 


48, 98 


1 -f-48,27 


•4- 15,01 


OTTOBRE 


NOVEMBRE 


DICEMBRE 


■+• 40, 64 


-i- 5,08 


H- 4,59 



Annuale -+■ 40°, 03. 
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Leggi della distribuzione del calorico nell'at- 
mosfera di Torino^ ricavate dalle osserva- 
zioni termometriche fatte alla Specola del- 
la R- Accademia delle Scienze nel periodo 
di anni 107, cioè dal 1754 al 18G0. 

LEGGE L 

Le temperature più basse delle medie delle minime av- 
vengono in gennajo, febbrajo, marzo, novembre, e dicem- 
bre ; e le più alte in loglio. La stessa legge si verifica 
per le medie delle massime. 

LEGGE, n. 

Le più basse temperature delle medie minime sono ne- 
gative pel gennajo, febbrajo, marzo, novembre e dicembre ; 
e positive per tutti gli altri mesi dell'anno. La media più 
bassa cade in gennajo. 

LEGGE III. 

Il passaggio delle minime negative alle positive eade 
nel mese di aprile ; e in quello di novembre dalle positi- 
ve alle negative; per cui nella scala ascendente dell'anno 
civile si hanno tre mesi negativi, e nella scala discenden- 
te due mesi. 

LEGGE IV. 

Le temperature più basse delle medie mensili cadono 
sempre in gennajo, febbrajo e dicembre, e sono positive , 
c le più alte cadono in luglio. 

LEGGE V. 

Le medie temperature mensili prossime all'annuale, suc- 
cedono in aprile ed in ottobre, ma quelle d'aprile si av- 
vicinano in generale di più di quelle di ottobre. 
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Da quanto sinora ho descritto intorno alle temperata 
re del clima di Torino, raccolgo quelle due leggi cosmiche 
che esposi in altri climi ; le quali rappresentano V annuo 
movimento della terra, e la sua posizione rispetto al so- 
le ; ossia T apparente movimento del sole nei segni del zo- 
diaco. t 

LEGGE I. 

La media più bassa delle minime mensili succede qua- 
ranta giorni dopo il solstizio d'inverno; e la media più 
alta delle stesse minime mensili succede quaranta giorni 
dopo il solstizio d' estate. Uguale regolare andamento ten- 
gono le altre due medie, cioè delle massime e delle medie, 

LEGGE IL 

Le medie mensili prossime all'annuale si verificano 
quaranta giorni dopo l' equinozio di primavera e V equino- 
zio d'autunno. 

Anche pel clima di Torino riscontro verificato, che se 
in luogo della linea tracciante la temperatura del ghiaccio 
fondente, si collochi la linea rappresentante la media annua- 
le dell'intiero periodo, si osserva che le medie mensili 
dello stesso periodo descrivono una curva , che partendo 
dal gennaio inferiormente taglia in aprile V orizzonta Ir . 
che quindi s' innalza sino al luglio , per poscia decrescere 
e tagliare V orizzontale al principio di novembre, per con- 
tinuare la sua depressione nello stesso mese di novembre 
e susseguente di dicembre raggiungendo il suo massimo 
in gennaio. 

In questa annuale distribuzione delle medie mensili 
del periodo, si riscontra questo fatto, che le quantità di 
calorico delle medie che sono al di sotto dell'annuale del 
periodo, uguagliano quasi perfettamente le quantità delle 
medie mensili, che sono al di sopra della media annuale 
dolio stesso intiero periodo. Infatti le quantità calorifiche 
in meno (o inferiori alla media annuale) sono rappresen,- 
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tate da 33* , 79 R. ; e le quantità calorifiche in più (o 
superiori alla media anzidetta) sono rappresentate da 
38*, 64 R. La differenza non è che di 0*, 45 in meno 
per le positive. 

È reso evidente da tutto questo, che pel clima di To- 
rino le medie mensili del periodo sono per cinque mesi 
cioè: gennajo, (ebbra jo, marzo, novembre e dicembre, in- 
feriori alla media annuale del periodo, e che per sette mesi 
cioè: aprite, maggio, giugno, luglio, agosto, settembre 
ed ottobre, Sono superiori alla stessa media annuale del 
periodo anzidetto. 

Se ora si confronti la media delle minime mensili del 
periodo colla media annuale dello stesso, si vede ch'essa 
taglia la linea mediana orizzontale in luglio per elevarsi 
di 1*, 86 R ; e quindi nel principio del susseguente set- 
tembre s'interseca di nuovo, discendendo per giungere al 
suo massimo di depressione. 

Se in quella vece si confronti V andamento (iella mèdia 
delle massime mensili del periodo colf anzidetta linea oriz- 
zontale rappresentante la media annuale del periodo, si ri- 
scontra ch'essa s'interseca in sul principio di marzo, e 
dopo avere nel luglio raggiunto il suo massimo, triglia di 
nuovo l'orizzontale in dicembre. 

Raccolgo impertanto da quanto superiormente si è det- 
to: 4. che le medie delle minime mensili tagliano l'oriz- 
zontale mediana in luglio e nel principio di settembre; 

2. che le medie delle medie mensili tagliano la linea me- 
diana orizzontale al principio di aprile e di novembre; 

3. che le medie delle massime mensili tagliano la linea 
mediana in sul principio di marzo e di dicembre. La mas- 
sima estensione adunque sopra della linea mediana è delle 
inedie delle massime mensili; a questa tien dietro quella 
delle medie delle medie mensili ; e per ultimo quella delle 
medie delle minime mensili. 

Confrontando le medie delle massime, delle minime e del- 
le medie mensili colla media annuale che è di -+- ÌO 9 , 03 R., 
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si riscontra , che la media delle massime s 1 innalzò di 
45, 72 R., quella delle minime di 1,80; e quella delle 
medie mensili di 8, 95, sopra la media annuale anzidetta. 

A questa annuale distribuzione del calorico nell' atmo- 
sfera di Torino corrispondono i fenomeni periodici della 
▼ita vegetativa ed animale, che si comprendono sotto la de- 
nominazione delle epoche della natura, come fece vedere 
per l'agro torinese Vassalli-Eandi ne' suoi Calendari Geor- 
gia; e che noi abbiamo riscontrato verificarsi anche per 
gli altri climi della Penisola da Palermo a Verona, da Udi- 
ne a Milano (Pantedeschi, Meteorologia Italica, volumi dieci, 
dei quali il primo ed il secondo sono in corso di stampa 
per cura e a spese dell'Accademia di Agricoltura, Commercio 
ed Arti di Verona; e dell'Ateneo di Brescia). 
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PRESSIONE ATMOSFERICA 

Massime e Minime mensili assolute nel perio- 
do di anni 74, cioè dal 1787 al 1860, in 
pollici e linee del piede di Parigi. 



MESI 



MASSIME 



MINIME 



ESCUR- 
SIONI 



Gcnnajo 

Febbrajo 

Marzo 

Aprile 

Maggio 

Giugno 

Luglio 

Agosto 

Settembre 

Ottobre 

Novembre 

Dicembre 



28*. 0 1 , 00 nel 1790 
28. 1,00 nel 1790 
27. il, 70 nel 1790 
27. 10. B0 nel 1788 

27. 9, 10 nel 1794 

28. 0,00 nel 1842 

27. 9, 10 nel 1790 

27. 9, 60 nel 1790 

27. 10, 80neN832 

27. 10, 60 nel 1788 

27. il, 50 nel 1802 

27. il, 70 nel 1789 



26?. 2, 1 
26. 2, 



26. 
26. 



26. 7, 
26. 10, 



26. 



26. 
26. 
26. 
26. 



8, 
3, 



80 nel 1805 
70 nel 1823 
20 neM820 
00 nel 1833 

60 nel 1836 
70 nel 1841 

ei844 
50 nel 1813 
39 nel 1866 

61 nel 1859 
90 nel 1850 
41 nel 1849 
00 nel 4821 



IP. 9',20 
1. 10,30 
1. 8, 50 
1. 10, 60 
1. 1, 80 
1. i, 30 

0. li, 60 

1. 0, li 
1. 2, 19 
1. 6, 70 
i. 6, 09 
1. 8, 70 



Adunque la massima delle massime assolute fu di 
28M l ,00; e la minima delle minime assolute fu di 26p.0',00; 
da cui risulta l'escursione di 2 P .1',00. 
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Medie delle massime e delle minime mensili 
nel periodo di anni 43, cioè dal Ì8I8 al 
1860. 



Uff I7CT 


MEDIE DELLE 


MEDIE DELLE 


ESCURSIONI 




MASSIME 


MINIME 






Gennajo 


27P. 


8', 48 


26p. 9», 44 


0p, \\\ 
0. 40, 


04 


Febbraio 


27. 


7, 96 




84 


Marzo 


27. 


7, 94 


26. 8, 54 


0. 44, 


43 


Aprile 


27. 


6, 78 


26. 9, 60 


0. 9, 


48 


Maggio 


27. 


6, 70 


26. 44, 40 


0. 7, 


60 


Giugno 


27. 


6, 69 


27. 0. 70 


0. 5, 


99 


Luglio 


27. 


7, 04 


27. 4, 29 


0. 5, 


72 


Agosto 


27. 


6, 99 


27. 0, 72 


0. 6, 


27 


Settembre 


27. 


7, B6 


27. 0, 04 


0. 7, 


55 


Ottobre 


27. 


8, 05 


26. i0, 08 


0. 9, 


97 
29 


Novembre 


27. 


7, 50 


26. 9, 21 


0. 40, 


Dicembre 


27. 


7, 97 


26. 9, 44 


0. 40, 


83 



Medie mensili ed annua del periodo di anni 
74, cioè dal 1787 al 1860. 



GENNAJO ' 
27P. 3», 37 1 


FEBBRAIO 

27. 3, 33 


MARZO 

27.3,42 


APRILE 1 

27. 3. 00 


MAGGIO 1 
27. 3, 80 


GIUGNO 
27. 4, 40 


LUGLIO 1 
27. 4, 47 


AGOSTO | 
27. 4, 66 


SETTEMBRE 

27. 4, 54 


OTTOBRE 
27. 3, 82 


NOVEMBRE 

27. 3, 40 


1 DICEMBRE 

27. 3. 26 



Annuale 27. 3, 75. 
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Legge delle oscillazioni barometriche ricavata 
dalle osservazioni del periodo di anni 74, 
cioè dal 1787 al 1860. 

Le massime e le minime barometriche che meno si 
discostano dalla media annuale, sono le estive; e quelle 
che più si discostano sono le invernali , le intermedie sono 
quelle dell'autunno e della primavera. 

A schiarimento di questa legge noi ci limiteremo a ri- 
ferire le medie delle massime e delle minime del secondo 
periodo di anni 43, raccolte nelle quattro stagioni. 

(MEDIE DELLE MASSIME 
Inverno; Primavera; Estate; Autunno 
*c. Fe r.«uw ui i 27. 8, 04 «7. 7, 44 27. 6, 90 27. 7, 70 
anni 43 J MEDIE DELLE MINIME 

27P. 3 1 04 f 26. 9, 43; 26. 9, 74; 27. 0, 90; 26. 40, 43 

■ 

Anche pel clima di Torino si è verificato, che nelle 
stagioni nelle quali i perturbamenti o le oscillazioni della 
colonna barometrica sono maggiori, le morti per apoples- 
sia sono più frequenti che nelle altre stagioni. 
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P10GGIE 



Massime e minime mensili del periodo di anni 
58, cioè dal 4803 al 1860, in pollici e li- 
nee del piede di Parigi. 



. ..' • 

* • 


•• 

MASSIME 

• 

• 


• 

■ 


MINIME 

• * 


Gcunujo 


18*. 


7», 


00 nel 4858 


0P. 0' 


00 


* 


b Vlilii'ìiio 

a, « l'ut un» 


49- 


», 


00 nel 1823 


0. 




00 




Marzo 


o. 


7, 


00 nel 4810 


0. 


o, 


00 


• r 


Aprile 


IL 


5, 


40 nel 4860 


0. 


o, 


20 


nel 4817 


Maggio 


14. 


e, 


60 nel 4848 


0. 


7, 


60 


nel 4813 


Giugno 


11L 


5, 


20 nel 4815 


0. 




00 


nel 4804 


Luglio 


9. 




ili nel 4826 


0. 


u, 


50 


nel 4828 


Agosto 


9. 


IL 


30 nel 1831 


0. 


1. 


80 


nel 4859 


Settembre 


IL 


HO, 


70 nel 4833 


0. 


o'. 


00 




Ottobre 


IL 


4, 


M nel 1839 


0. 




70 


nel 4852 


Novembre 


8. 


0; 


&Q nel 4807 


0. 


o, 


00 




Dicembre 


11. 


*7 


5J1 nel 1825 


0. 


o, 


00 





Adunque la quantità massima delle massime fu di 
19p. 8 1 , 00 ; e la quantità minima delle minime fu di 0. 0. 00. 



Medie mensili ed annua nel periodo di anni 
58 cioè dal 1803 al 1860. 



GEN'NAJO 


| FBBBRAJO 


MARZO 


4. 7, 69 


4. 2, 63 


4. 9, 20 


APRILE 


1 MAGGIO 


GIUGNO 


3. 40, 91 


1 5. 7, 95 


[ 3. 7, 23 


LUGLIO 


1 AGOSTO 


SETTEMBRE 


3. 0, 91 


1 3. 0. 96 


3. 8, 71 


OTTOBRE 


1 NOVEMBRE 


DICEMBRE 


4. 2. 26 


2 t. 22 


1. 40; 28 



Annuale 36. 0, 52. 
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Leggi ddla distribuzione della pioggia per sta- 
gioni e per mesi 

La stagione più abbondante di pioggia risulta per To- 
rino la primavera, alla quale per ordine decrescente tengono 
dietro l'autunno, Testate e l'inverno. E per questo clima 
non si sarebbe verificata la legge di Toaldo. 

Considerando poi la distribuzione della pioggia per mesi, 
si «irebbe il seguente ordine decrescente: 

Maggio; Ottobre ; Aprile; Settembre; Giugno; Agosto; 
Luglio; Novembre; Dicembre: Marzo; Gennajo: Febbraio. 

In questa distribuzione delle pioggic per mesi si veri- 
fica bensì che il maggio e l'ottobre furono i più abbon- 
danti ; ma 1' ottobre cedette il primo posto al maggio. 

La notizia della media quantità della pioggia, come ab- 
binili detto più volte, è utile, anzi necessaria per la co- 
struzione delle cisterne, affinchè la dotazione possa corri- 
spondere al consumo dell' acqua, che annualmente vien fatto 
ila una famiglia, da una fabbrica o da una comunità. 

NEVE 

Quantità medie mensili ed annua nel periodo 
di anni 58, cioè dal 1803 al 1860, in pol- 
lici e linee del piede di Parigi. 

GENNAJO : FRBBRAJO I MARZO I APRILE 

8i\ 3', 03 I 4. 5, 55 I 1. 8, 70 | 0. 2, 73 

NOVEMBRE I DICEMBRE I ANNUALE 
4. 3, 03 | 6. 2, 83 | 22. \, 87 

Da questo periodo d'anni 58, l'anno nevoso torinese 
risulterebbe formato di sei mesi, che sono: gennaio, feb- 
braio, marzo, aprile, novembre e dicembre. I limili adun- 
que dell'anno nevoso sarebbero aprile e novembre. E ri- 
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spalto alle medie delle minime mensili termometriche ne- 
gative, avrebbe Tanno nevoso un mese di più, che è V aprile. 

Queste notizie della quantità della neve, che in termine 
medio fu raccolta e misurata in Torino, sono utilissime 
pel Magistrato Civico a direzione dei prenij da accordarsi 
agli appaltatori per lo sgombro e trasporto della neve, che 
rade in città. 

STATO DEL CIELO 

Medj annuali pel periodo ff anni 60, cioè dal 
1757 al ÌHÌ6. 

GIORNI 

VENTOSI ) ANNUVOLATI DI NEVE | DI GRAGNUOLA, 
41,5 I 444.0 43,5 | 4,4 

DI NEBBIA I SERENI I PIOVOSI 
28,0 I 99,2 I 87,0 

Le medie che abbiamo raccolto intorno al numero an- 
nuale delle grandini , dei giorni sereni , e dei giorni eon 
pioggia, sono importantissime per calcolare il premio che 
si deve offrire alle Società destinate a garantire dai danni 
fortuiti delle gragnuole; e per V ordinamento dei lavori 
rurali ne' giorni piovosi, affinchè al colono non manchi 
il lavoro, e non stia intieramente ncll' ozio con danno del- 
l' economia de' possessori. Anche alcune industrie speciali 
potranno ritrarre profitto della notizia del numero medio 
de' giorni sereni, pio\osi, annuvolati e eon vento forte. 

DEGLI OTTO TL\TI PIBDOIINUTI I» TORINO 

Medj annuali dedotti dalle osservazioni di anni 
3, cioè dal 1809 al 1811 inclusivo. 



N 

75,3 



N E 
276,3 



E S E 

79.0 I 47,3 



S SO O IV O 

7o,3 I 310,7 | 53,0 | 30,3 
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Da questo triennio risulterebbe, che i due venti pre- 
dominanti in Torino, sarebbero il S 0 e N E ; ed il secondi» 
è quello che a preferenza degli altri venti apporta la piog- 
gia. Il vento di Sud Sud-Ovest venendo dal mare, sareb- 
be umido e piovoso se non avesse ad attraversare le alte 
montagne che circondano la pianura del L'i emonie, da que- 
sta parte : ma passando al dissopra delle montagne in causa 
della rarefazione dell'aria e del suo freddo, lascia preci- 
pitare il vapore che contiene, si dissecca ed arriva nel- 
f atmosfera di Torino in istato di secchezza ; e quindi il 
secco di questa atmosfera è generalmente accompagnato dal 
vento dominante Sud Sud-Ovest. Al contrario il vento di 
Nord-Est arrivandovi dopo aver percorso pianure attraver- 
sate da numerose riviere ed in gran parte coperte da sta- 
gni, quali sono quelli delle risaje, vi apporta frequentis- 
simamente la pioggia, e bisogna che le disposizioni atmo- 
sferiche alla secchezza sieno molto più energiche, perchè 
il vapore trasportato dal Nord-Est non si condensi e non dia 
la pioggia. 

FORZA EVAPORANTE 

Medie mensili ed annua nel periodo di anni 
15, cioè dal 1803 al 1817, in pollici e li- 
nee del piede di Parirji. 



GENNAJO 


i FEBBRAJO i 


MARZO 


OP. 7', 68 


1 4. 7, 44 1 


3. 1,92 


APRILE 


} MAGGIO 1 


GIUGNO 


3. 40, 32 


1 5. 9, 22 1 


| 6.40,09 


LUGLIO 


i AGOSTO 


( SETTEMBRE 


8. 7, 62 


I 7. 5, 62 


1 5.7,4 4 


OTTOBRE 


| NOVEMBRE 


1 DICEMBRE 


2. 40, 38 


! 4. 5, 45 


| 0. 9, 2t 



Annuale 48. 8, 06. 



È mirabile l'accordo perfetto tra V incremento dell' acqua 
evaporata dal gennajo al luglio, e il decremento successivo 
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dall' agosto al dicembre, colle relative temperature medie 
crescenti e decrescenti. 11 minimo della quantità d' acqua 
evaporata fu in gennaio e il massimo in luglio. 

Confrontando la media quantità d'acqua che cade in 
Torino nel pluviometro, che è di 36p. 0 j , 52. colla media 
quantità d'acqua evaporata nell' atmidometro, che è di 48. p 
8 1 , 06, si riscontra che questa è maggiore di quella di un 
terzo e più ; da cui si sarebbe indotti a credere che la terra 
soggiace annualmente ad un asciugamento progressivo, che 
la dovrebbe alla fine ridurre ad una aridità assoluta. Ma 
questo timore è dissipato dulia semplice considerazione , 
che tutta la quantità d'acqua raccolta nel .pluviometro indica 
la quantità d'acqua che il terreno riceve proporzionatamente 
in una data estensione, mentrechè l'evaporazione indicata 
dall' atmidometro non suppone sempre un'eguale evapora- 
zione nel terreno. 

Dalle mie esperienze fatte eon due atmidometri per- 
fettamente uguali e ripieni della stessa quantità d'acqua, 
l'uno dei quali era aperto alla sua superficie in contatto 
col Ta ria atmosferica, e l'altro coperto di uno strato di terra 
porosa, che veniva imbevuto dall'acqua sino alla sua ester- 
na superficie in contatto colla stessa aria atmosferica , ho 
costantemente veduto che nel primo la forza evaporante era 
maggiore di quella che era nel secondo. Il che veniva dimo- 
strato dalle due scale annesse agli atmidometri. Io pero non 
ho continuato i miei esperimenti per più anni da poterne de- 
durre una media da paragonarsi a quella dell'acqua che rac- 
coglieva nel pluviometro. 

Dai Giornali scientifici vengo a conoscere, che in breve 
sarà stabilita una Società Meteorologica Italica, che avrà 
la sua sede in Milano ; e che verranno riordinati tutti gli Os- 
servatori Astronomici e Meteorologici della Penisola da poter 
meglio rispondere ai bisogni dell' Astronomia e della Meteo- 
rologia. Sono certo, che la scienza n avrà non poco a guada- 
gnare per questo coordinamento di osservazioni fatte con 
islrumenti perfetti e paragonabili ed eseguite in condizioni 
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al tutto analoghe da poter aver risultamene paragonatili i 
fra di loro in tutta la superGcic d Italia; ma le leggi ch'io 
dedussi dalle osservazioni secolari fatte dui nostri Padri, cre- 
do che rimarranno costanti ; che riceveranno una nuova 
conferma i caratteri che contraddistinguono la fisionomia me- 
teorica delle diverse nostre contrade, le quali non si diffe- 
renziano tanto per i massimi di temperatura, quanto per i 
minimi. Così a modo di esempio Torino ci ha fornito per la 
massima -+- 29°, 50 R, e per la minima — 14°, 25 R.; e Pa- 
lermo per la massima ci ha dato 31' , 78 R. e per la mi- 
nima 0°, 0 R. Di qui si vede che nell' Alta Italia gli agrumi 
devono essere nel verno custoditi e difesi nelle serre, men- 
tre nella Sicilia possono vivere e prosperare in pieno terreno 
all'aperto dell' atmosfera. 

L'argomento è di tanta gravità per gli opposti giudizii 
che a 1 nostri giorni furono pubblicati intorno alle tempe- 
rature della Penisola, da dover presentare in uuo spec- 
chietto le massime e le minime delle principali stazioni, 
che hanno osservazioni secolari o quasi secolari. 



STAZIONI 


MASSIME 


MINIME 


Bologna 


-h 31°, 40 R. 


— 13*, 50 R. 


Firenze 


3 1 • no 


— 40, 00 


Milano 


28- 00 


— - 43» 30 


Padova 


h- 29, 00 


— ■ 14, G0 


Palermo 


-f-31, 78 


0, 00 


Roma 


h- 33, 60 


— 6, 00 


Torino 


-+- 29, 50 


— 44, 25 


Venezia 


-h 29, 00 


— 8, 80 


Verona 


28. 50 


— 12. 00 
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